RA prin DELLA fi 
Il sig. Proudhon ‘ed il visconte «di La- 
guéronnidre adoperano. entrambi controlu- | 


‘nità italiana glivstessi sofismi ‘e. le stosse | 
armi. Essi la. combattono non ‘solo a ‘tiome 
de’ protesi interessi generali d'Europa; ima 
più specialmente. degli interessi francesi e 
non temono di offendere l’orgoglio ‘hazio= 
nale de’ loro ' conditiadini, - sostenendo che 
l’unità d’Italia sarebbe: poco meno. che la 


rovina ‘della Franoîa così dal‘ lito | politico ° 


come strategicamente. 

Chi avrebbe mai sospettato che. l'indi- 
pendenza ‘e Yunità d'Italia dovessero recare 
così gravi conseguenze ? 

L'Italia una, con un esercito di 300 mila 
uomini, con ‘un ‘bel naviglio, ‘ordinata è 
costituita solidamente, diventa di certo una 
potenza importante; ma'nonèmai fanto ‘da 
minacciat ‘i ‘vicini ‘ed'ilontabi. Lasciamo 
stare che le cagioni di guerre diminuiscono 
di giorno in giorno .0 tendono a scompa- 
rire ; che gl’interessi economici congiungono 
anche quelli che le politiche antipatie. di- 
viderebbero , e.che soddisfatto a’ -legittimi 
bisogni de” popoli, la paco' sarà assicurata 
sopra basi più durevoli e tranquillanii che 
lon siano gli eserciti: permanenti. Non ba- 
diamo a queste considerazioni che’ pur 
haano molto peso, è supponiamo che le 
cose-abbiano:a continuare. come. sono. al 
presente. IRR ; 

Quale. stato' potrebbe esser minacciato | 
dall'Italia? La Francia? Ma prima che l'I 
talia possa salire. all'altezza delta Frangia, 

— questa avrà falli ‘apòri passi nella via del 
progresso politico e militare; nÎ 

Non v'ha în Europà una nazione più 
omogenea, più centralizzata, più possente, 
nò più temuta della. Francia. Ben' lungi di 
paventar le esterne aggressioni, essa è si- 
cura di poter fare in casa propria tutti gli 
esperimenti. politiei che crede . conyenienti, 
senza correr il rischio d’interventi,. repu- 
‘tandosi fortunati ‘gli altri: stati. ch’essa 1s0 
ne stia tranquilla @ Jasòi loro in santa pace. 

Ed oitre questa forza proveniente dalla 
sua. costituzione territoriale e politica e che 
lo mantioné uma’ grande proponderanza ‘dî 
plomatica, essa ha un'arma formidabile di 
influenza nella sua virtù» espansiva, nella 
sua letteratura, nellé suo idee. Chi può ga- 

.roggiare.con lei ‘in questi moltiplici ele- 
menti di prestigio e di forza? 

Coloro che credono l’unità italiana peri- 

. colosa alla Francia 0,non hanno fede nella 
potenza formidabile della grande. nazione, 
o non' sanno svincolarsi dalle strette della 
vecchia scuola politica; che faceva consi- 
store la forza d’uno. stato sulla debolezza 
degli. altrî. 

Altri tempi, altre. ga Le massime di 
una politica grotta, Ja quale faceva dipen- 
dere la grandezza: d'una potenza dalla pic- 
colezza degli stati chela circondavano 0 
che giravano nella':suaerbita; 6 non crede 
vano possibile ùt’ infiueriza 6 prepondenza 
diplomatica, se non si esercitava: sopra de- 
boli: governi, non potrebbero ‘più esser ad- 
dotti come argomenti efficaci pot osteggiar 

. la rinascenza d’ una mazione, nella stessa 
guisa che niuna potenza penserebbe a di- 
chiarar la guorrà ad un' allrà. solo perchè 
i progressi .di..questa. nell'ordinamento mi- 
litare; nelle‘ arti e nelle ‘industrie, le tur- 
bano i sonni. uibMia 

L'imperatore ‘Napoleone, “scendendo. nel 
1854 in Italia per discacciarne gli austriaci, 


mostrava più fiducia nella grandezza impa- 


Ì 


| 


‘| friva .il regno, di Napoli in. cambio della 


‘vd della Francia di tutti quelli che 
“_ngono di’‘temiere' sia essa per 


lsca; . solo perchè sorge un’altra grande 
poteg®=. troppo lontana però‘dal gareggiare 
ton lei. Ma egli seguiva în pari tempo ‘la 


politica tradizionale della monarchia fran- 
cese: ‘conquistate i confini naturali ‘ed ab- 
bassare l’Austria. Questi furono 7 dié poli 
della politica francese. L’Oceano, i Pirenei, 
il Mediterraneo; le--Alpi ed il: Reno» * 80n0 
sempre state le mete della Francia; * 

L’imperatore ha. ben potuto affermare 
che la-Francia sola fa la guerra per una 
Îdea; ma egli si era prima ‘assicurata una 
vittoria, che invano.aveva cercata Luigi XIV, 
quando al'duca di:Savoia;il- quale si attribui- 
va de’ diritti sulla sticcessione spagnùola, of- 


contea di ‘Nizza ‘e del ducato di Savoia. 
Ciò che il gran Re non ha potùto com- 
piere, fu conseguito. da. Napoleone Il. La 
Francia raggiunse il suo confine naturale 
delle Alpi; o si è quindi rassicurata ‘strate» 
gicamente e politicamente, acquistando. un 
baluardo ‘sicuro, ed in pari tempo allonta- 


nando ‘maggiormente da’ suoî ‘confini’ Au: | 


stria, e..deprimendo. il governo di Vienna 
che il» governo di «Parigi. aveva sempre 
trovato ‘attraversò del suo cammino. 

i-da Francia v'hanno ancora politici fossili, 
i quali credono’ che il'loro' paese abbia in- 
teresse. ad aver un piede in Italia e che 
convenga ‘quindi. disfar l’opera di tre secoli 
addietro. Perciocchè ‘la vera ‘politica fran- 
cese consiste nel tenersi fuori d’Italia, I 
grandi re edi grandi politici della Francia 
riconobbero tutti che bisognava ‘loro star 
sene lungi d’Italia, e lo sgombero de’fran- 
+ così ‘sì è compiuto în tre tempî e sotto tre 
regni Luigi XII abbandonò il regno di 
Napoli, che Carlo VIII aveva conquistato, 
Francesco: .1..perdè il. Milanese, :che. era 
stato conquistato da Luigi XII, ed’ Enrico Il 
dovè cedere il Piemonte, che era stato con- 
quistato da. Francesco I 6 che Emanuele 
Filiberto riconquistava per conto proprio 
colla vittoria di San Quintino. 

-Niun interesse avendo ‘dunque a star: in 

Italia od a trapiantatvi di sue dinastie, ed 
avendone uno rilevantissimo di allontanarne 
l'Austria, ragione vuole che la Francia ci 
lasci liberi di ordinarci in guisa di assi- 
curar: con sole. forze nostre la nostra indi- 
pendenza. 
.. Un’Italia divisa e .confederata è debole e 
cagione di dissensi e di coliflitti interni ed 
internazionali. Un’Italia forte è arra di pace 
all’Europa.. 

Noî comprendiamo il sig. Proudhon, il 
quale osteggia l’Italia, gridando: « non credo 
alla risurrezione, delle. nazionalità, non ci 
credo-più di ciò.che ci credesse il: defunto 
Melternich, come non ‘credo alla risurre- 
zione dell'Ungheria .e della Polonia. » Non 
chiediamo al sig. Proudhon su che fondi 
la sua credenza; egli la fonda probabilmentè 
sull’assurdo.. Non ammette, la. risurrezione 
della nazionalità italiana, e da tre anni è 
compiuta; da ‘tre anni l'Italia ha scoper- 
chiato l’ayello ed è risuscitata al cospetto 
d'Europa. La ragione si è che Ja vita non 
l’aveya mai abbandonata, ed una parte si 
era sottratta. non che alla signoria, ma an- 
che agl’influssi politici dell'Austria. 

Sarebbe inopportuno il far confronti tra 
la Polonia e l'Ungheria e l'Italia. Lé condi- 


zioni nostre sono del tutto diverse , come |: 
diverse ne sono le.tradizioni e la postura 
geografica. In qualunque modo però è incon- 
testabile che nelle nazioni europee anche le 
più. meltrattate, vha tal forza di vitalità da. 
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Ricostifnire l’Italia! come se. il regno d'Italia 
non fosse un fatto compiuto, uno stato riconosciute 
dai tre quarti d’E ERA un .regno indipendente 
| quanto la Francia o.l’Inghilterra, un regno, ibfini- 
tamente più eneo l'impero 
Vorremmo un po' sapere con qual di itto una po- 
tenza, qualunque, oserebbe ingerirsi negli affari de- 
gli Meana, e | dichiarare. che. convien. dividerli in 

ue o tre stat 


sigonza È idespoti più crudeli .0..più avver 
ut 

‘Ma quellî che non accettano le idee del | 
sìg:-Proudhon,-che. credono alla-nazionalità 
italiana è tuttavia ne detestano' l’unità | c@> 
dono in un’aperta contraddizione, Perchè 
hanno. applaudito alla. guerra del. 39; alle 


ammessioni, alla spedizione di Marsala, al Mica Legione at pros dl frenano eine 
È invasfone: ‘dello Marche 6 dell'Umbria, alla | cita trover per Pilati, regolare Je Calazioni 


‘presa di Gaeta? , Gli..ayversari. delì’ unità | dell’ Ungheri ia con l’Austria, quelle della. Polonia 
con. la VR: e anella delle Isole Jonie, con l’In- 
ghilterra,, —..ella \potrà, in ciascuno di questi casi, 
allegare per | Uelta qualche doglianza delle popo- 
lazioni o qualche, pericolo di’ sollevazione; quanto 
all'Italia, Europa non vi troverà Ver Al popoio , 
che ha voluto unirsi @ fondersi, , e ché vi riuscì sd 
onta delle minaccie e degli intrighi, a che non si 
saprebbe omai, senza la più odiosa violenza,, can» 
cellare dalla famiglia delle nazioni. 

Non tuttii nemici d'Italia. arrivano sino a ri- 
metterne in questione la esistenza. Ve .ne hanro 
alcuni, ché si limitano a domandare un, congresso 
pel regolamento della questione romana, In' fonda, 
la prétesa di confidare all'Europa la. guarentigia 
del potere temporale, non.è meno strana dell'altra 
di spartire. l’Italia. Essa implica ugualmente, il di 
Fitto d’intervento, il diritto,. cioè, della ingiustizia 
e della forza. La. questione romana è una questiene: 
semplicemente italiana, Essa non lede punto i di- 
ritti, politici. di alcuna potenza, e per Saeranza 
nessuna, potenza. dovrebbe ingerirsene. 

Vi sono, cattolici, i ‘quali pretendono che sieno 
in causa i loro interessi religiosi; ma quest’ è un 
affare di credenza; una. quistione di dogmi, tutta 
cose che hanno nulla: di comune con la politica. 
Noi non siamo più al medio ero. Gli stati non sono 
più inearicati della. difesa sdella fede. Se la que- 
stione romana interessa la religione, tocca a un 
concilio, e non a un congresso, occuparsene. 

- D'altra ‘parte il !signor. De» Laguérannière, ide - 
vrebbe. ben:anchè direi di quali: potenze, iegli' in- 
tenda :s'abbia.à comporre il congresso inearicato di 
guarentire al. papa i. resti. del ‘suo potere tempo- 

rale. L’ Inghilterra, nella sua qualità’ di potenza 
protestante, ne verrebbe cerio esclusa. La' Russia 
pure, nella sua ‘qualità di potenza scismatita. La 
Prussia non sarebbe meno sospetta. icaot il 
idire' poi che! l’Italia” NITÀ ‘difarsi | i apprese 

tare’ da ‘tim’ asserhibi ta ‘di- privarla della 
capitale ché ‘dessà reclama con tanta, insistenza, 
L'Austria ela Spagda non metterebbero minor ‘zelo 
d iion'accedervi, perocchè là ‘gudrentigia che Joro 
si domanderebbe, sarebbe nel tempo stesso la san- 
zione, della spogliazione di già compiuta. Resterebbe 
la Francia, Ja Francia unica è s0) Ja Francia del- 
l'89, la Francia che introdusse | mondo il grana 

principio del carattere dello stato” lente laico. 
Oh! come sarebbe. la benvennita a' toma ellà, Ja 
patria del liberò pensiero, quel giorno. clie dichia- 
rasse ai romani che la loro servitù perpetta è un 
articolo del catechismo, e*che dessi ndi' potrebbero 
mutare le loro istitazioni senza turbare la fede di 
trentacinque milioni di Se che tutti sanno es- 
sere così devoti ! 

La questione d’ Italia. non può avere che uno 
scioglimento, lo‘sgombro ‘di Roma, ed è perciò che 
la questione d'Italia non:dipende che da «una po- 
tenza, dalla Francia. 

Noi vediamo benissimo quanto seria sia la ri. 
sponsabilità di questo compito della Francia, così 
determinato. Dèsso reclama una ‘iniziativa, che spa- 
venta le politiche che vivono di spedienti.. Ecco 
d'onde deriva quest'idea di un congresso, che noi 
«vediamo di tempo in tempo far. capolino), ma. che 
ben ravvisata, è un espediente de’più zoppi ed im» 
potenti. Noi. non possiamo: che. consigliare alia 
France di cambiare questa parte del suo progràmma. 


-rr———_—_— 71M 

Leggiamo nella \Patrie del 29: 

« Lettere di Roma, del 23, smentiscono la 
notizia data dalla Corrispondenza romana che 
il municipio di Roma avesse ricevuto ordine 
di preparare l’alloggio per un nuovo reggi- 
mento francese. Nessun reggimento è SRO 
a; Roma. » 

—.———NIEIJIE[ 
RUSSIA ‘E POLONIA 

Ecco l’ultimo ukase dell’imperatore di Rus- 
sla, relativo. alla Polonia, .annunziatoci .dal 
telegrafo: 


Col nostro ukase ‘del 2 marzo 1860 abbiamo or- 
‘dinato di sospendere {ulti i sequestri a vantaggio 


car d’ Împedire la partenza de’volontari, e lo 
mosse, dell’esercito. regolare e sarebbosi ve: 
duto se 1° Italia ‘era’ disposta .a lasciar fare. 

Ma avrebbe potuto la Francia sperimentar 
questa. politica? 

La Francia non poteva. Non poteva, per- 
chè, proclamato un principio, non è più în 
balia di: alcuno...il. soffocarlo;; non poteva 
perchè l’unità italiana ‘era il trionfo della 
sua politica; non poteva finalmentè perchè 
aveva assunto verso l’Italia l’obbligo di 
non ‘attraversarne il movimento ‘e di tute- 
larne l’inidipendenza facendo rispettare la 
massima. di. non intervento. 

: Quando il'conte di Cavour ‘ha gittato 
nellà Bilancia ‘politica Savoia e Nizza, 6, 
benchè. Venezia, non fosse ancor libera; ce- 
deva «alla Francia ‘quelle ‘ due ‘nobilissime 
province, nòn solo consacraya le annessioni, 
ma, come. affermava, dinanzi..alla. Camera 
elettiva, domandava quel sacrificio per pre- 
parar l'avvenire. 

Qual era. quest’ avvenire ?, Era 1’ unità 
d’Italia. 

Se è comodo , non è giusto il dimenti- 
care che la. Francia, aiutando l’Italia a ri- 
costituirsi; non ‘solo ha rialzato sè dinanzi 
all’Europa-ad un’altezza politica straordina., 
ria, ma fu rimunerata. de’ suoi servigi dal- 
l'Italia, per cui inopportunamente ‘i si- 
gnori Laguéronnière e Proudhon sostengono 
che la Francia ha il diritto di metter delle 
condizioni ‘a’ suoi servigi. Le ‘condizioni fu- 
tono poste ed eseguite. Niuno può igno- 
rarlo o fingere di non ricordarlo, e nuove 
non-sono ammessibili, salvo quella di non 
pretendere di sforzar la mano al governo 
francese o di trascinarlo. alla. guerra per 
Roma o per la liberazione della Venezia. 

“La Francia in questo caso non potrebbe 
esser, biasimata, se dichiarasse di voler ri-. 
manere estranea al conflitto 0 di non in- 
tervenir che ne’ limiti prescritti dal suo in- 
teresse. Coloro .che gridano ora : © Venezia! 
Venezia! per far dimenticar Roma, non ri- 
flettono abbastanza a tale eventualità.. Se 
noi chiamiamo di nuovo .in-Italia i francesi 
per cacciar l’Austria dalle venete province 
ci rendiamo ridicoli dinanzi all'Europa e com- 
promettiamo la nostra indipendenza. Niuno 
potrebbe preconizzare se Ja Venezia. non si 
ottenga che, coll’armi o con. qualche com- 
bioazione politica in Oriente; ma: chiunque 
riconoscer deve di -leggieri; che se la qui- 
stione veneta ha maggior probabilità di es- 
ser risolta, .è quando siano, appianate ledif- 
ficoltà ‘che . contendono all'Italia la libera- 
zione di Roma. A questo riguardo la Fran- 
cia. ha obbligo di .compier l’opera sua, e 
le meschine considerazioni d’una politica 
condannata dall'esperienza non debbono rat- 
tenerla dal prender una risoluzione ; nella , 
quale l'interesse suo deve trovar. non mi- 


he na de Dno . 
peri TAR «di quelli c ondera prg: Pag Poi ago 
le aaa a age ed immobili. degli emigrati in seguito’ alla (ribel- 
Lu “| lione del 1881, che,’ sino al 20 "settembre 1859, 
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sonsiglio d’athministrazione, per delitti politici com- 
messi anche posteriormente all'anno 1831, purchè 
qubi beni non siano già caduti in possesso del fi- 
60, non solamente anteriormenie alla data preci 
tata del 20 settembre 1859, ma fino al giorno di 
sggi, e desiderando di manifestare così la' nostra 
clemenza verso i nostri sudditi del regno di Polo- 
nia esposti per le sovradette ragioni a dei processi 
collo stato; 4 

Udito il parere del Consiglio di stato del regno, 
© sulla proposta del Consiglio, d’amministrazione, 
‘ Alibiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. L'azione del nostro ukase precitato, del 
19 febbraio (2 marzo) 1860, sarà ‘estesa dal giorno 
d'oggi in tutta la-sua forza e conformemente ai 
principii. ivi stabiliti, agli immobili e capitali di 
intte ie persone chè sono soggette alle conseguenze 
dello senterize di ‘confisca pronunziate contro di 
loro, oppure chè potrebbero fino a Questo giornò 
andar esposte a questa confisca. 

Art. 2. HM tesoro del regno tralascerà immedia- 
mente di far atti di possesso relativamente agli 
immobili ' poco ‘importanti, rurali od urbani, dei 
quali è divenuto comproprietario per diritto di con- 
fisca; e consegnerà questi immobili, nonchè le loro 
rondite non ancora esatte, alle persone che da- 
runno prove ‘sufficienti del loro diritto di posse- 
derli. 

Art. 3. Se un ‘condannato alla confisca è stato 
amaistiato: ed'è rientrato nel regnò, èd 1 suoi beni 
sono stati venduti în tutto od in parte, ma una 
parte del prezzo di questi pagabile in diverse rate 
non'sarà ancora stata versata nelle mani del fisco 
quando l’amnisitato si presenterà, il tesoro del re- 
gao avrà il diritto di mettere a sua disposizione 
questa parte non pagata del prezzo dovuto al fisco. 
{0uesta grazia potrà anche venir estesa agli eredi 
«i una persona ‘condannata alla confisca dei proprii 
Beni e che una morte naturale avrà posta nella 
impossibilità di approfittarne essa stessa. 

Art, 4. Il tesoro del regno deve sospendere e- 
gualmente ogni azione concernente i capitali, fondi 
e diritti diversi, i quali, sebbene rivendicati da 
îai in forza del diritto di confisca, non sono ancora 
ca Ini possednti' ed' usufruiti, e riguardo ai quali 
i processi, le classificazioni e le divisioni non sono 
ancora terminate. Si désisterà però dall'azione so- 
i-mente ‘in quanto simili beni non' saranno entrati 
i eîle casse pubbliche in qualità di proprietà asso- 
Ita del tesoro del regno. Tutti i suddetti fondi 
hon ancora realizzati saranno posti a disposizione 
«egli aventi diritto a termine di legge. | 

Art. 5: HM Consiglio d’amministrazione del regno 
è incaricato dell'esecuzione del presente ukase, che 
sarà inserito nel Bollettino delle leggi. 

Dato a Novgorod l'8 (20) settembre 1862. 

” Firmato: AressAnpro. 


‘La Posta del.Nord reca il discorso  pronun- 


- ziato dall'imperatore Alessandro in occasione 


del ricevimento della ‘nobiltà del governo di 
Nowgarod, il 20 settembre. Esso è così con- 
egpito: ‘® i 

Io sono. lieto che mi sia slato concesso di ‘cele- 
brare l’anniversario millenario dell’esistenza della 
Bussia, in mezzo «a voi, in questa antica città di 
Noworod; la culla dell'impero di tutte le Russie. 

Sia questo giorno un nuovo’ pegno dell’umione 
indissolubile fra tutte le classi della popolazione e 
il governo, scopo unico del quale si è di promuo- 
vere la felicità e Ja prosperità della nostra cara 
patria. Io mi compiaccio, signori, di considerare 
la nobiltà come il principale sostegno del trono, 
l'egida dell'integrità e della gloria dell'impero. 

Sono convinto che, ad esempio de’ vostri avi, 
voi ed i vostri figli continuerete con me e co’miei 
successori # servire la Russia, la fede e la verità. 
Di tuito.cmore io vi ringrazio dell’accoglienza cor- 
diale che ‘tai avoto fatta..Io credo ai vostri senti- 
menti.di fedeltà,.e sono convinto che starete fermi 
in essi. 


tetano tri 


Dall’onorevole.deputato prof. Piria riceviamo 
la seguente lettera da.lui diretta al deputato 
signor Petrucelli della Gattina, con preghiera 
di pubblicarla: 

Al signor deputato Petrucelli della Gattina, 

Signore, i 

Ritornato a Toritio soltanto da pochi giordi, non 
prima di, ieri ebbi ‘occasione di legger® ‘un libello 
“intitolato I moribondi, ‘ecc. di cui voi siete l'an- 
tura, Ivi a pag. 187 trovo il mio nome-accanto a 
quello di altri deputati, per Ja massima parte miei 
amici e persone stimabilissime per tutti i riguardi, 


che voi accusate di aver impinguato i loro e sè, 


stessì nel tempo che furono agli affari in Napoli. 

Non iscenderei a chiedervi. conto-dell’espres- 
sioni, da voi usate 80. si Arattasse delle. con- 
tumelie plateali con cui siete solito infiorare i. vo- 
Siri seritti ed i vostri discorsi, per la semplicissi- 
ma ragione che voi siete nella poco invidiabile po- 
sizione. di coloro che. lodando offendono e hia- 
simando lodano, Ma voi formulate ut’ accusa de- 
terminata, tacciando di nepotismo e di poca deli- 
catezza nella gestione de’ pubblici affari quelli che 
per breve tempor.tennero.il potere sotto la Inogo- 


tenenza: Farini; or siccome io sono di questo, nu - 


mero, crederei mantaro ‘a mo slesso, se non re- 
spingessi così bassa calamnia, da qualunque parte 
essa Venga. : i 
Permettete pria di tutto che.io richiami alla. vo- 
stra. mente una vcircostanza, che. probabi]mente 
avete dimenticata, senza di che ho; ragione di cre- 
dere sareste stato più ‘cauto, la . quale può. dare 
Apiegazione di questo tessuto di calunnie e. di con. 
tamelie da.voi ordito contro la così delta consorteria. 
In un tal giornale che si pubblicava in Napoli sotto 
Vamministrazione: Farini, e che avea per direttore 
ubi: stvaniero :6, qualche .colloboratore, che le: eat- 
tive lingue dicevano in intima-.relazione con sun 


"i 


ide CDR TA ARIAS a Mrs 


pretendente, voi inseriste varii articoli nel. solito 
vostro stile, ne’ quali io ero principalmente preso 
di mira, e fra Je altre cose mi dicevate: istu- 
pidito e spinto innanzi strisciando ed adulando, ed 
altre simili amenità. Le perso-e che mi conoscono 
ne risero di cuore, perchè invece riconoscevano in 
me il difetto opposto, che i più benevoli chiama: 


vano severità, i meno  benevoli. durezza, messuno 


servilità, Vi rammenterete pure che.l’indomani del 
giorno in cui le mie dimissioni erano state accet- 
tate, e libero ormai dai doveri che m’imponeva la 
mia. posizione officiale, avendovi incontrato. per 
caso, vi chiesi delle spiegazioni. su. quello. che:a- 
vevate scritto di me, e voi con cinica ingenuità mi 
diceste: che quelle. cose-non-le avevate mai pensate, 
che anzi avreste colto la prima occasione per ismen- 
tirle, cosa':clhe mai non faceste, e che il vostro 
sdegno muoveva soltanto dal non aver io risposto 
ad una certa lettera che avevato, lasciata per me 
al ministero. Difatti quella tal lettera io l'aveva 
ricevuta, e ricordo bene che'inessa mi chiedevate 
d’istituire nell’ Università di; Napoli; una cattedra 
di letteratura delle razze latine, alla quale dicevate 
di aspiraré. s 

Dopo ciò: si potrebba, senza soverchia temerità; 
crederé che ‘analoghi motivi v'indussero.a trattare 
gli altri come. avevate. trattato, me? Il seguente 
fatto tenderebbe a far credere che tale supposizione 
non è del tutto infondatal:In quel tale giornale, 
di cui ho già fatto. menzione; e che forse per.iro- 
nia, s’intitolava. indipendente, voi, cominciaste a 
fare le lodi più sperticate del mio successore Tm- 
briani. Ciò da principio mi recò non quelle lodi e 
poca meraviglia, e' dissi fra.me: gatta ci cova; ma 
quegli encomii -furono di breve durata ,, perchè 
dopo poco altro tempo cominciaste a trattar lui 
come avevate trattato gli altri. Per me che ‘ho 
la.più alta stima dell'onestà, della rettitudine. del 
carattere. dell’Imbriani fui più contento di sen- 
tirlo biasimato ‘che lodato da voi. Tuttavia non 
seppi per qualche tempo trovare il motto dell'enig 
ma; ma non andò guari che anche su questo incj 
dente la luce fu fatta, e seppi che avevate lodato 
ed incensato nella speranza di ottenere la cattedra 
di storia nell'Università di Napoli, e che tornate vane 
le vostre speranze; le-lodi si cambiarono in' contu- 
melie. Ho riferito de’fatti, non aggiungo commenti. 
Smentiteli se potete. 

Premessi questi schiarimenti che possono span- 
dere molta luce sulle cause occulte de’ vostri ri- 
sentimenti, e sulla lealtà delle vostre asserzioni, 
Vengo ora all’essenziale: 

l fatti che io ho narrati sono' precisi e circon- 
stanziati, con indicazione di. tempo, di luogo, di 
persone. Nulla ho detto che sia vago od indeter- 
minato. Siete voi realmente convinto che io abbia 
meritata l’accusa che mi apponete? Fate altrettanto, 
riferite un, solo fatto che-»proyi ‘quel che voi asse> 
rite; nominate una sola persona della mia famiglia 
o° semplicemente legata meco in parentela, a cui 
io abbia dato un impiego o conceduto il più pic- 
colo favore. E se non sarete nel caso di dare una 
risposta precisa, e categorica, cosa si dovrà pensare 
di voi? Non restano che due sole ipotesi: o siete 
stato tratto in inganno da vaghe dicerie, o avete 
calunniato.. Nel primo caso dovete francamente, 
lealmente smentire la vostra asserzione, senza ;e- 
quivoci, senza sotterfugi, senza reticenze: Vi si 
potrà ‘in. tal caso tacciare..di leggerezza, non di 
slealtà. Se poi ricusaste di provare la vostra as- 
serzione con citazione di fatti precisi, o di smen- 
tire l'indegna‘accusa ‘che avete scagliata, è inu- 
tile il dirvi che avrete implicitamente accettato 
l’ignominioso titolo di calunniatore: a voi la scelta, 
Io starò.ad aspettare la. vostra decisione fino a 
tutto ottobre a Napoli. Dai primi di novembre in 
poi a Torino, 

R. Pinia. 
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FESTE A GENOVA i 
Togliamo dalla Gazzelta di Genov del ‘29 
settembre ‘i seguenti ragguagli sulle feste fatte 
da ‘quei cittadini in ‘onore degli ‘augusti 
ospiti: 


Jeri alle 4 15 giungeva il convoglio ‘reale ‘con 
S. M. il Re d’Italia e la nuova Regina di Por- 
togallo, 


Un manifesto del comandante la. guardia na- | 


zionale aveva fatto conoscere quest'anticipazione 
sull’ord generalmente assegnata. 

H solerte capo stazione aveva falto adornare con 
altrettanto buon gusto che. semplicità la sala dei 
viaggiatori di 1.a'classe per dove doveva avere l’u- 


camelie, gordenie ed altri.graziosi arbusti coronava 
un, lato del marciapiede per tutta Ja distesa: del 
convoglio; fiancheggiavano la porta d'ingresso due 
masse di verzura in cui brillavano le più lussu- 
reggianti piante dei nostri giardini. . - è 

Nella sala, rimosso il divano-tavola cherordina- 
riamente sta nel mezzo, venne addossato metà per 
parte alli due muri laterali e tramutato in ele- 
ganti giardiniere cariche di fiori, .,_ 

La parete prospiciente la porta era ornata di 
due scudi colle cifte di Luigi e Maria. Altri duo 
consimili ‘studi erano’ posti di prospetto ‘e tulto 
all’intorno ralternavansi. gli stemmi di ‘Savoia e 
Braganza, 

La grande scalà che dà accesso alla piazza era 
tramutata ‘in deliziosa serra le cti pareti scompa- 
rivano. sotto Je più belle piante esotiche! che tra 
noi si allevano, : 

“ La piazza dell’Acquaverde, malgrado il dissesto 
in cui trovavasi, ebbe una provvisoria decorazione 
che riuscì di assai grazioso effetto. È 

Uguagliato con ghiaia il suolo, s’incoronava il 
‘perimetro în linea cogli angoli della stazione e la 
| imboccatura di via Balbi con una doppia fila di 
| pennovi ai colori italiani sorreggenti trofei di ban- 


, fiere Naliape' e: Portafipsi ‘G0lo. Magiala” sabaudo 


soîta il corteggio reale: Una improvvisata siope di. 


eo sterama portoghese alternato in ciascuno dei 
trofei. 

Il. monumento, Colombo campeggiava sopra. tutti 
| quegli ondeggianti vertici e la marmorea sua bian- 
A prendeva risalto dagli. svariati svolazzi che 
si .agilavano nell'aria. i 

Tutta.la via Balbi era tappezzata di fiamme ‘e 
bandiere ai coloni, delle due nazioni, tese traver- 
salmenta alla via, 3 

La guardia nazionale ed il presidio. facevano 
ala lunghesso il corso dalla stazione al Palazzo 
Reale. Numerosa folla di popolo veniva accalcan- 
dosi. sulla. piazza dell’Acquaverde e lungo la via 
Balbi. 

Ricevuto dalle autorità civili e militari alla sta- 
zione, S. M. Vittorio Emanuele col principe Napo- 
leone salivano nella carrozza scoperta ove avevano 
già preso posto la Regina di Portogallo a destra e 
la Principessa Clotilde a sinistra. 

Seguivano in altra vettura il Principe di Cari- 
gnano coi RR. Principi e la Duchessa di Genova, 
e successivamente le dame d’onore, i ministri e 
tutto il seguito che era venuto a fare omaggio alle 
reali persone. 

il passaggio del reale convoglio fu accolto con 
affettuosi saluti e con una pioggia di fiori che 
dalle finestre si faceva cadere sulla giovine , Re- 

ina. i 
; Le truppe si ritirarono prontamente mentre sotto 
il palazzo Reale continuarono a sfilare le masse dei 
facchini dei diversi scali che colle loro bandiere e- 
fano venuti a dare il benvenuto al Sovrano. 

Alle 7 avea luogo il pranzo, al quale vennero le 
principali autorità civili e militari assieme al sin- 
daco ed ai due assessori più anziani. 

Questa fu la festa del giorno. 

Alla sera una ricca e brillante illuminazione di 
fiaccele di cera. rischiarò la via dalla stazione. al 
teatro Carlo Felice. , 

Le vie Nuovissime, le vie Nuove e la via Carlo 
Felice erano addobbate. come. la via Balbi. Di as- 
sai grazioso effetto riuscì la decorazione della piazza 
della Posta sovra cui con fiamme, segnali e ban- 
dieré delle due nazioni eransi ‘tracciate le diago- 
nali di quattro parallelogrammi che per certo modo 
faceano apparire divisa in quattro sale la piazza, 

Al teatro grandissima fu la folla, ricchissima co- 
me sempre la mostra delle signore. 

Il corteo reale entrò in teatro alle 9 30, salu- 
tato da un generale baltimani. Quindi s'intuonò 
l’inno appositamente scritto per la principessa Pia. 

Nella loggia reale a destra del Re, sedevano la 
Regina dî Portogallo e la duchessa di Genova: La 
principessa Clotilde col principe Napoleone stavano 
a sinistra. Ù 
* Dietro in piedi si vedevano il principe di Cari- 
gnano, i principi Umberto ed. Amedeo, il rappre- 
seniante, portoghese ed i ministri Raltazzi, Depre- 
tis, Pepoli, Sella, Persano. 

Finita la cantata, un nuovo battimani, accompa- 
gnato da viva il Re d’Italia, fece omaggio ai reali 
personaggi. 

Incominciò quindi il quartetto danzante, finito 
il quale la reale comitiva uscì dal teatro salutata 
alla porta e lungo la strada dalle acclamazioni della 
folla; 

Dalle 10 ‘alle 11 di questa mattina la Giunta 
municipale fa ricevuta in udienza da S. M, Vittorio 
Emannele e dalla Regina di Portogallo. 

Il sindaco presentava a S, M. la Regina jl se 
guente indirizzo in accompagnamento del dono nu- 
ziale offartole dalla città di Genova: 

« Sacna ReaLe Marsa’, 

c« Ben provvide alla sua felicità domestica, allo 
splendore del ‘suo trono, all’avvenire del suo po- 
polo D. Luigi I Re di Portogallosceglieudo a sposa 
l’augusta Principessa Maria Pia di Savoia che qui 
ora abbiamo l'onore e la gioia di salutare Regina. 

« Stringendo questo nodo avventurato S. M. fe- 
delissima si è associato un.angelo di virtù che le 
inspirerà nobili e miti consigli, che farà scorrere 
placidi e sereni i giorni della ‘sua vita ; si è im- 
parentata colla. più antica 0. nello stesso . tempo la 
più gioyine famiglia di regnanti, stirpe di “magna 
nimi destinata dalla Provvidenza a compiere la 
grande opera dell’ubità italiana; si è alleata con 
una nazione che risorge piena di yita e di spe- 
ranze e che, se non ha ancora rivendicato piona- 
mente i suoi diritti, non farderà ‘a prendere il po- 
sto che le compete ‘nel. consesso degli stati enro- 
pei. Iovidiabile quel Ra a cui Dio ha serbato una 


4 tale consorte ! Invidiabile quel popolo a cui tocca 


una tale regina! Ma quello che per gli altri può 
essere motivo di invidia, per noi è argomento di 
orgoglio e di vanto; conciossiachè questa rarità di 
consorte e di IRegina è una Principessa italiana, è 
la figlia del nostro Re, di quel Re galantuomo 
che è l’idolo e Ja gloria del popolo italiano. 

‘.«.Onde è ‘che se. noi abbiamo, o. Regina, il do- 
lore di vedervi partire per lontane regioni, ci con- 
foria però e ci allegra il pensiero che nella. vostra 
nuova patria,-ove sarete da tutti onorata ed amata, 
farete benedire il paese che.vi diede la culla. Ma 
noi non possiamo lasciarvi partire senza prima chie- 
dervi una grazia. Il municipio di Genova vorrebbe 
che vi degnaste di accettare un sno ricordo. E la 
efligie dell'augusto vostro Genitore scolpita iu mar- 
mo dal cay. Santo Varni, nostro egregio concitta- 
dino. Noi non sapremmo ffrirvi cosa più cara al 
vostro cuore; e però ci lusinghiamo che la nostra 
preghiera sarà da Voi benignamente accolta, 

RE | « Il Sindaco di Genova ‘ 
è Gavorti, » 

Alle 12 30 il canotto, reale, sormontato dalla 
bandiera reale portoghese a prua, dalla bandiera 
italiana a poppa, usciva dalla darsena salutato 
dalle artiglierie delle batterie dell’ Arsenale; del 
Molo vecchio e della squadra allineata al Molo 
DUOVo. sea i “ag 
‘ @oi leg®i ‘ancorati in porto disposti in bell’or- 
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vire la patria è di 


| al ponte, e si faccia rispe 
‘spedirò' dispaco ccio per comand 


‘ dine e pavesati nella più gran gala si formò uua | 


corsia per mezzo alla | doweva itaro il 
canotto reale. A. metà Te CR eni pori 
nazionale e del 1° reggimento facevano echeggiaro 
l’aria di melodiosi coricenti.. | (“© | 

Ùl piroscafo portoghese, Bartolomeo, Diaz, «ii 
quale doveva imbarcarsi la Regina di»Portogal!o, 
era ancorato ‘di fronte alla. città sopra alla Chia- 
pella. Di rimpetto stava ‘ancorato il yacht impe. 
riale Jérome Napoleon, che doveva portare i prim 
Gipi; imperiali,. etc RI ego 

Formava ‘il terzo lato. di un quadrato “colìa 
bocca del porto il piroscafo metcantile Adriatico 
trasformafo..in palco ove..era.a suonare Ja banda 
del 1° reggimento. e stavano molte. persone..invi- 
fate. i ; 

Più centinaia di burchielli con ogni modo di cit. 
tadinanza stavano nel recinto segnato tra questi tre 
legni e la PONE po : 

I due piroscafi. portoghesi fanno seguito al 
dei Diaz pa patto. al ion aac 
pronti a salpare. sla pato, x ie ai : 

La comitiva regale si recò direttamente al piro. 
scafo ooo Seirappatita della Re ina ripe- 
tuti evviva le mandarono affettuosi ‘atgùrii' po 
l'imminente suo viaggio. . i / li 0.0 

Nel canotto reale erano con S. M. Vittorio Ema- 
nuele ‘è la Principessa sposa tutta la famiglia résia 
italiana, il rappresentante portoghese e l'arcive - 
scovo. di (renoya, A adarah 

Successivamente vennero a bordo i ministri, }a 
Casa militare ‘del Re, lè autorità civili è Rinitaho 
la rappresentanza cittadina di Genova. 

Montata la Regina sul cassero, vennero distri 
buiti rinfreschi a tutti gli intervenuti, e poco dopo 
si mandava a prendere la jola del Jirome Napoleon 
per trasbordare i Principi imperiali. ri 

Venuta la jola discesero dal Bartolomeo Diaz, 
ma si imbarcarono invece nel canotto reale iii- 
liano. in compagnia di S. M. Vittorio ‘Emanuele, 
della ‘Real Casa e: dell'arcivescovo che Îli accom. 
pagnarono. a bordo del legno francese. In questo 
tragitto Sua Maestà si ebbe clamorose acolame- 
zioni. APR E 

Dopo brevi colloquii di congedo il Re (erano Tè 
1,20) ritornò: nella sua imbarcazione accompagra:o 
dal principe di Carignano, la duchessa di Genova, 
l’arcivescovo ed'i ministri , inéno i ministri Pepoli 
e Persano che:rimasero ‘a bordo del: Prince Uéroine 
assieme ai principi. . ; 

Poco dopo anche questi scendevano ed accompa- - 
gnati dal ‘ministro della marina andavano ad ir 
barcarsi ‘sui. legni della ‘R. squadra ‘che (deve ss. 
guire ar Lisbona Ja Regina di :P. Io, è 

Due dei piroscafi portoghesi difilarono intanto 
ed ‘uscirono dal porto, | ta 

Il ministro Pepoli-si; trattenne a lungo & collo. 
quio col principe. Napoleone il quale, smesso 1’ uni- 
forme, stava passeggiando in abito da viaggio a 
bordo del suo yacth. alan STE pa a ite 

Anche la principessa. Clotilde, smesse le vesti di 
gala, era ritornata sulla tolda nel suo. abito da 
Viaggio. PUREIAIT 

La Regina di Pelagio dopo ricambiati i -lo»- 
tani saluti colla sua famiglia, crasi ritirata nelie 
camere, del bastimento... |. un. . o 

Il principe, Napoleone colla principessa Clogilae 
sul Jérome' Napoleon fviaggerànno ‘di conserva ‘sita 
squadra che porta ed accompagna la ‘nuova: Regina. 
Alle ore, 3. i cannoni del. porto facevano, le. ultime 
salve alle squadre che 0. ai i 
* Contemporaneamente S. M. il Re partiva per Ja 
ferrovia alla volta di Torino: > tosti n 
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NOTIZIE DI ROMA 
Si scrive da Roma in ‘data 23 sett. alla” 
Persoveranitt 301% Bi 0: finaxi 1h ad va 
Nei vostri giornali. trovai accennato ‘appena il 
fatto accaduto ad Isoletta, dell’insulto, cioè, alta 
nostra bandiera per parte dei gendarmi papalivi, 
e della "ipsriona che ne è ta cha talito.: 
ha conosciuto con quanta ‘dignitosa: enérgia abbia 
operato il maggiore Peegnie, «comandante il batta. 
r 


glione del 59 regg. di fanteria, ‘stabilito ‘ad Arce. 
lo vi mando la ‘narrazione precisa “del'' fatto, èvi 


documenti che ho potuto ‘avere da'un ufficiale frani- 
cese,' che fa sul luogo stesso a raccoglierlì, credo, 
per, ordine supèriore. Ri e prg : 
La sera del 12 corrente, gli operai che lavora- 
vano al ponte della ferrovia sul Lirì, prima! di la- 
sciare il lavoro, PIRALETONA; al sa là Fra cia 
ritorio occupato dalle truppe italiane) ina bandiera 
tricolore. Appena ‘essi "rain pr, “igenidatiii 
papalini, con colpì. di facile, l’atterrarono. MH cu- 
stode del ponte corse subito ad avvisarne. il capi- 
tano Meynadier, comandante il dictaccamento dol 
59 ad Isoletta, e' questi spedì nel' momento ‘il ‘se- 
guente telegramma al''maggiore ‘Freyrie! ad Aroe: 
« Isoletta, 12 settembre, ore 8-48 pom. 
: «Operai, sera, hanno posto bandiera so ratravi. 
Viene custode ‘ponte, dice: '‘« Gendarmi  papalivi 
venuti toglierla. » Vado, on là vedo più, Che faro? 
Più tardi ‘particolari sicuri; Prego risposta,; consi- 
.» i Roger 
at un quarto d'ora, lo stesso capitano spediva 
al maggiore Freyrie quest’altrò*telegramma: © © 
«Fu un operaio, che mise:bandiera sul nostro ter- 
ritorio. Brigadiere papalinò ubfi co, appena la vide, 
mise în ‘rarigo’ nomini ‘è vobiferò controbattendo 
calcio fucile. Mentre mi si venne avvertire; fetero 
9 colpi bandiera ; Saro Tao, Ra one che sosteneva; 
non sicuro se portata via © nel fiume. Domani rop- 
porto per posta circostanziato! »î) i Si. 
Il maggiore Freyrie-rispondeva, subito, telegra- 
ficamente, al capitano jers { 
‘« Dica dimostratopi 
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francesi, ma degli stessi papalini, la ricollocarono 
Nel posto da cui fu tolta, mentre gridavano tutti: 
Viva il Rel Viva l’Italia! i i. 
L'operato energico;e dignitoso del ‘bravo mag- 
giore Freyrie ha piaciuto in Roma moltissizo; tanto 
più che egli ha fatto suo l’insulto diretto alla ban- 
diera di un operaio qualunque, ed ha così: dimo- 
strato una volta di più quanto l’ufficiale ‘italiano 
sia geloso custode dell'onore della: propria;nazione: 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 30 
contiene : 

1. Un decreto che autorizza il ministero‘ dell’in- 
terno ad occupare per uso civile il convento dei 
minori osservanti di San Francesco d’Assisi nel 
comune di. Patti, provincia di Messina. 

- 2. Altro decreto che autorizza ‘alcuni comuni del 
regno a mutare la loro denominazione. 

3. Un decreto che regola la materia delle aspet- 
tative degl’impiegati civili. 

4, La relazione fatta a S. M, dal ministro della 
marina in udienza del 25 settembre 1862 sulla ne- 
cessità di migliorare l’ordinamento- del' personale 
preposto alla direzione ed al servizio delle macchine 
a vapore a bordo delle navi dello Stato. Il decreto 
relativo sarà pubblicato a suo tempo negli Atti del 
governo, 

5. Alcune nomine e promozioni nell'ordine dei 
SS. Manrizio e Lazzaro. 

Nomime. Il cavaliere Cordera sottoprefetto a 
Voghera, fn no inato consigliere delegato alla pre- 
fettura di Napoli. Da fre anni egli era a capo di 
quel circondario, 
dimostrata nel curare gli ‘interessi de’ suoi ammi- 
nistrati gli avevano conciliato la stima ‘@ l'affetto 


sr 
Ed infatti, nella mattina del giorno 13, gli spe- 
diva una lettera can èfienfe' il seguénte blico: 
che fa immediatamente récapitato. Hl'dispaecio era 


6 tulti gli altri che si in- 
dies il maggiore \Freyrie ed 
pete 


rita al di qua’ del: ponte. sul ‘Liri, ‘présso Iso: 
tia, TA? v call È 

«Se io fossi stato ‘ancora ad Isletta, sarei ve- 
nuto a fucilare questa vile canaglia fin dentro a 

Ceprano! à i 23 MEGA id 

« Signor comandante! jo ho il diritto di contare 
su di voi perla giusta tiparazionè che di è dovuta. 

dà « I tore Fretnik. » 

Nella stessa mattina del giorno 13, il maggiore 
Freyrie lasciava ‘Arce, e si portava ad Isoletta. 
ends meglio informarsi dell'accaduto e per esser 
pronto tad' agire in.ogni circostanza; tanto ‘più che 
non era rimasto soddisfatto del rapporto ricevuto 
< della risposta, del comandante le truppe francesi 
«di Ceprano. 

Il processo verbale redafto dal capitato Meyna- 
-dier constatava che i gendarmi papalini avevano 
passato ‘il confine sul ponte di legno, al disotto 
deli'armatura del ponte di ferro, e che l'avevano 
passato, quando non vi era. persona alcuna sul luogo. 
Dietro-ciò, il maggiore Freyrie. scrisse quest'altro 
dispaccio ‘al comandante drancese : 

« Signor comandante, 

» Dalla vostra lettera’ di questa mattina , diretta 
al, capitano, Meynadier, ho rilevato,’ interesso che 
vei pre per. noi...Lo,.non-.xa° attendeva meno 
da un’ bravo-ulliciale quale «voi siete. Ve ne rin- 
«-Ma.dal processo verbale .che. il capitale Mey. 
madier vi rimetterà, voi vedrete che-la cosa è ben 
grave; e mentre si aspetta ‘la decisione «dei vostri 
capi, jo, ho il diritto ed il dovere di dimandarvi 
ehe la-bandiera, rubata jeri sera, mi sia restituita 
sul 6 gegrd pon ent militari. * 

«.E.s0 al.ritorno del capitano Meynadier jò non 
Fissa fa detta pi ue, ‘pondoso di viva 
forza: è fucilare il posto ;dei: endarmi' pontifici, e 
farò put i giorni altretanto o a riparazione con 
Bitbaizit cuoco alora 
« Mio comandante! l’Italia sta facendo alla ban- 
diera 6 la più gran sacrificio, la guerra civile: 
ee «da.yoi.un.po' d'energia. per la ban- 
diora della Cernaia e di S. Martino. AE 

{INTD TRI Le ZL maggiore! Fuetaie. 3 

Va ispaceio fu portato a Ceprano: ‘dal*capi- 
tano pit 01 (ag i Rina È quflthe 
so dapo il gomandante ‘ftancese .rispondevà ‘al 

reyrio.:: USS ; V| 


sa {hanno viziare 
«Mio comandante, ih 

« Dietro‘la vostra ‘preghiera, sono stato obbligato 

È intimare’ ‘alla* gendarmeria* di' rendermi la ban- 


diova ole voi domandate. Ota io la tengo nelle mio 


voti là dove a'più alto ufficio venne meritamente 
dal governo chiamato. 

Associazione agraria italiana. Ri. 
ceviamo.il primo numero del Bollelfino dell'Asso- 
cidzione Agraria Italiana. 

L'Associazione agraria, la quale ha per iscopo 
l'avanzamento ‘dell’agricoltura, esiste’ nelle antiche 
provincie sino dal 1842. 

SM. il Re Carlo Alberto ne approvava lo sia- 
tuto organico con R. decreto 25 agosto 1842. 


Zionate con R. decreto 22° marzo 1845, 47 marzo 
1846 e59 ottobre 1858. 

Dopo. l'annessione all'ankico regno di' Sardegna, 
della Lombardia. e dei dutati di Parma, Piacenza 
e Modena, queste nuove provinsie ne! 1860 dimo. 
strarono ;di. apprezzare. l'Associazioné agraria ed i 
benefizi che ne raccoglierà l’agricoltura itàliada, 6 


Lim f”Sgii ta creed stencil tu” ° | costituironovi ‘comizi; agrari di ‘Milano, Modena 
n è sdlto dispòs tri Wi din } i È de Reggio (Emili) uniformandosi allo‘ statuto organico 
Ma Tee Reneraie ManPbelo, e AHReMO | lrifa 4 ’vigirà dal ‘98 difembre 1858," 105 
dia tei ndo presso di. m I RASAPHARA.MRO:!c1 OFisalmsgrita» la Dirbzione ravvisò conveniente che 
Mieli peo ia brc “ett-vapitano Dibizn. » | Si procedesse alla revisione di quest’ultimo, ed ul- 


timate le sopportutie pratiche, sulla proposta del mi- 
nistro d’agricoltura e cormercio, con R. decreto 
10 marzo 1862 fu approvata la costituzione della 
muova società, sotto il titolo di Associazione Agra- 
ria Italiana, con la sua sede nella città capitale 
del Regno, ..e sue succursali nei capo-luoghi di 
circondario, collo statuto organieo annessovi. 

Il numero che abbiamo sott'occhio contiene ap- 
punto tutti codesti atti, più il catalogo di tatti i 
membri del Consiglio generale, della Giunta cen- 
trale e dei membri delle Giunta locali di tutti i 
comizi agrarii costituiti. 

La Missione ER. italiana in Per- 
sia. La R. Missione è stata ricevuta da S. M. 
lo Scià di Persia il 20 agosto scorso con tutta s0- 
lennità. 1l.comm. Cerruti leggeva un discorso in 
italiano, che l'interprete della Legazione francese 
Sig. Guerry spiegava allo Scià periodo per periodo. 
Quindi presentava le sue credenziali ed offeriva il 
Gran Collare dell'ordine supremo dell'Annunziata. 

Compiuta così Ja prima parte del suo’ mandato, 
la R. Missione, a seconda delle norme prestabilite, 
sì separò. Una parte di essa, la politica, rimase a 
Teheran per condurre a termiae il trattato di com- 
mercio; l’altra, cioè la scientifica, composta dei si- 
gnorî prof. Ferrati, Lignana, Filippi e Lessona, col 
preparatore sig. Ballerini, è partita il 25 e 98 
dello seorso mese per Reseht ed Astrakan per 
centinuare il suo viaggio per la via di Mosta e 
Pietroburgo. wii 

Il marchese Doria coll’assenso del ministro del 
Re si fermò pure imrPersia affine di percorrere la 
parte meridionale di quell’impero fino a Buchir , 
d'ende riternerà poscia a Teheran, per ripatriare 
seguendo la via del Mazanderan e del Ghilan. Tl 
cav. Clemencich, il conte Grimaldi, il dott. Orio 
ed il sig. Montabone partirono il 8 settembre per 
Rescht e Bakon, d’onde ritorneranno'in Italia, il 
primo per la via di Tiflis e del Caucaso, e gli 
altri direttamente. 

WFurt. — Legcesi nella Sentinella Bresciana 
del 30 settembre: _ 

La R. prefettura venuta in cognizione che fosse 
stata smerciata della carta appartenente agli ar- 
chivii dei R. ufficii, ha emanato i più severi or- 
dini pel suo rintracciamento ; diffatti' V'ufficio di 
pubblica sicurezza potè ricuperarne buona parte, e 
rigo i K quanto prima : Pro a rinvenire 
il'rimanente. (> T° 


— To Ar TIE paga delle: Alpi del 


Allora il maggiore Freyrie si portò per ricevere 
la bandieraval confinevcorm tutta la troppa in gran 
tenuta. Ma sulla sera il comandante francese andò 
ad avvertitlo che non gli poteva restituire la ban- 
diera, perchè il generale Montebello non'gli aveva 
risposto ‘nulla, e.che perciò rimandava il parlamen: 
tario. "Il ‘maggiore Freyrie rispose: « che non rice- 
« veva il parlamentario senza la reclamata han- 
« diera, 6 che l'indomani mattina avrebbe inco- 
« minciato a fare l’opera sua, e che avrebbe faci- 
« lato tutti i gendarmi del papa. » Frattanto ordinò 
al rimanente. del battagliohe che era in Arce, di 
raggiungerlo in Isoletta la notto stessa. Ma, verso 
mezzanotte, riceveva da Ceprano quest’ ultimo di- 
spaccio: Lu ‘ 

« Miò comandante, 

« Ho l'onore di comunicarvi il dispaccio che ri 
covo dal generale Montebelio. So voi lo desiderate, 
mandate.alla froptiera,, e io vi rimetterò Ja ban. 
diera immediatamente; e se voi volete aspettare a 
domani, io ve ‘la farò portare al ponté del Liri, 
all’era-che.voi desiderate... . s 

MOIO A. «Il comandante Dipirr, > 

Il maggiore Freyrie stabilì di ricevere. solenne. 
mente la bandiera, alle ore 8: del mattino, del 14; 
e in detta ora schierò la sua truppa, ‘in gran te. 
nuta, sulla sponda sinistra: del. Liri. Intanto. un di- 
staccamento, francese, col comandante di Ceprano 
alla testa, e col parlamentariò italiano, s’avanzavano 
dalla sponda al di qua, seguiti dalla. gendarmeria 
papalina ci Ceprano; I.francesi, giunti. al. ponte, 
si schierarono ilr battaglia dinanzi l'artiglieria ita_ 
liana, edi gendarmi, papalini dinanzi Alla truppa 
di fanteria. Quindi i due) papalini che-atterrarono 
la nostra: bandiera, tenendola | sollevata per ua 
lembo, accompagnati dal loro -Inogotenente ‘e dal 
comandante francese, tutti.col berretto in mano 
si portarono a metà del ponte; ivi' si fermarono ed 
il comandante francese, nel consegnare al maggiore 
Freyrio la bandiera, pronunciò queste parole: 

‘« Mio comandante, 


ripa! 
pea.jl. 


‘filatura, del signor S:ocardi 

de agi a 
I ino della seta mer 
turadi ‘’anl'inferiata 
oa I, 


dove la sua integrità e l'abilità. 


deila popolazione. la quale le accompagna co’ suoi’ 


Queste. primo statuto subiva alcune riforme san- | 


De commesso in Ceva nella; 
notte del 24 cor-. 


rane ei 


girca 800 chilogrammi di seta. Essa è filata a va-; Questa notizia viene ora smentita dai fogli di 


pore del titolo di D. 23}25, i mazzi-sono composti | Vienna. | +... _.., 14% 
di sei matasse: e ciascuna di queste a sei coste. Si | . Leggesi nella Corvispandenza Schatf del 21 
può riconoscere alquanto dall’essicamento artificiale : zo 


Settembre: 

Il ‘cancelliere aulico dell'Ungheria, conte Fer- 
.\ gach, ha deposto il suo mandata quale deputate 
della Dista boema. Pini init 

Si legge nella France del 28: re 

Il signor De Bismark, nominato, come è noto, 
ministro di stato è presidente provvisorio del eon- 
siglio, dee partire da Berlino verso il 10 ottobre, 
per presentare a S. M. l'imperatore, a St.-Cloud, 
le lettere, che meitono fine ‘alla sua missione in 
Francia. Ea A ) 

Si ritiene come decisa la nomina del eonté De 
Goltz, che ora si trova a Pietroburgo, in qualità 
di inviato straordinario ‘@ ministro plenipotenziario 
di Prussia a Parigi, in surrogazione del signor Da 
Bismark. , sn 

Si legge nelle ‘ultime notizie del. Pays 
del 29: ; 

L’Anmover che avea risposto alla Prussia in modo 
evasivo riguardo al trattato. di commercio eolla 
Francia ha ora dichiarato lè proprie intenzioni ‘ia 
modo più' esplicito, facendo conoscere la sua riso- 
luzione definitiva di non aderiré a questo trattato. 

— Il Botschafter annunzia che un gran numero di 
patrioti tedeschi interverrà ‘alla conferenza che si 
terrà il 21 di questo mese a Francoforte sul Reso 
intorno alla quistione dela riforma germaniea e cita 
fra gli altri i ncmi dei. signori Brinz, del barone 
Doblhoff, di Mihlfeld; Hassmann; del bafone Tinti, 
di Gustavo Rosthorn, : del barone Ingram; Wokl- 
vend, del barone Riese-Hallburg, Gross, Summa+ 
ruga, Liebig, Sfrache, che sono tutti membri delia 
Dieta, se non del consiglio ‘dell'impero: 

Il Botschafter aggiugne essere in grado di assi- 
curare che tutti gli stati meridionali della Germa- 
nia saranno rappresentati a Francoforte da uomini 
liberal e risoluti insieme. nr 

Leggiamo nella Patrie del 29 è 

È noto che la regina di Spagna visita-iù questo 
momento le città più importanti del suo regno. Un 
dispaccio da Madrid annunzia chela Francia e l'Iu- 
ghilterra hanno volnto dare alla regina Isabella un 
segno delle buone relazioni ‘ehe le uniseono . alla 
Spagna, ordinando che due dei loro. vapori acsex- 
pagnino la squadra spagnuola che deve trasportare 
la Corte da Cadice a Malaga. , |. /{_ °$ 

Si legge nello stesso foglio: .. 1}... di 

A torto è stato annunziato ‘che il pro! del 
-7 settembre concernenta gli affari della Servia, sa- 
“rebbe trasformato in convenzione. Ne risulterebbero 
delle difficoltà per la redazione del preambolo, pra-, 
venienti da ciò che l’Austria non ha riconosciute 
il regno d’Italia. La diplomazia ha detta la sua ul* 
tima parola. Tutto si Jimiterà ora ad uîì firmano 
che renderà esecutorie Je decisioni della  confe- 
renza. i 

Eesti benz SEN in ere 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI i 
Parigi, 99 sattombre. 

Il Constitutionnel pubbliea um. articolo cke 
termina così = Gli sforzi fatti. dalla Franea 
furono impotenti ad psp una riconeilia- 
zione che sarebbe la gioria dell’ Italia ‘è del 
papato. Quale sarà la conseguenza inevitabile 
di.una tale situazione? Se sino ad.ora.vi era 
soltanto impegnata la generosità della. Fran- 
cia, non potrebbe darsi che la dignità di essa 
terminasse coll’essere» compromessa ? Una po- 
litica d’ astensione non sarà forse ben toste 


un dovere? 1 ° ; 
I Nuova York, 20 settembre. 
Nel suo rapporto Mac-Clellan pretende avor 
riportate .una vittoria completa... + "to 
Parigi, 30 settembre. 
Notizie di Borsa 


di ‘essa seta, essendo stata filata per i due- terzi 
in giornate umide. Trovansi pure nelle medesime 
19 mazzi di seta bjanea: vigtozo! 

Assassinte. — Si serive da Brescia in data | 
29 settembre alla Gazzetta di Torino: 

Le scorsa notte accadde una tragica scena a 
Maclodio, paesetto sulla via da Brescia agli. Orzi, 
celebre per la battaglia descritta da Manzoni. Di- 
versi individui ‘entrati nella casa di ‘un’ pizzica- 
gnolo, ‘che abita sullo stradone, gli tagliarono «la 
testa e sventrarono ‘la moglie. Non rubarono, è da 
ciò si argomenta che il delitio ‘atroce venisse con 
sumato per compiere una vendetta privata. 

Una srassazione. — Il sig. Francesco 
Gualla, orefice di Brescia, venne aggresso stra ‘Ma- 
clodio e Corzano da due individui armati, uno di 
bastone; l’altro di pistola. L’aggredito era' anch'esso 
armato di \un revolver a sei colpi che gli fu tolto 
dai malandrini insieme alla borsa ed all'orologio. 
Gli aggressori, non contenti del bottino, diedero 
due sonore bastonate sulla testa al povero orefice 
che ne riportò una non lieve ferita. 

Uccisione d’ orsi. .-— Non ha guari La 
Valtellina, di Sondrio, annunziava l’uccisionefat- 
tasi in que’ dinterni d’ un orso ‘di smisurata‘ gran- 
dezza; la Sentinella bresciana del 30 ‘reca la noti- 
zia che nel mattino del 29 settembre 11 individui 
di Palazzolo uccidevano a colpi di baionetta un'orsa 
poco lungi dal paese, che già da qualche giorno 
ronzava in quei dintorni. 

Famiglie senza alloggio. Leggesi nella 
Lombardia di Milano del 29 setembre : 

I traslochi d'abitazione, che, come da uso an- 
tico, costumansi oggi a fare, procedettero, sino al- 
l’ora che scriviamo, come che numerossimi, senza 
alcun disordine. Dietro alcune voci che da più 
giorni circolavano, si era creduto prudente chia- 
mare sotto le armi una parte della guardia na- 
zionale. Ma non v’ebbe.bisogno del suo intérvento. 
Alcune povere famiglie cho non avevano alloggio, 
vennero ricoverate in casa Noseda in via al Foro 
Bonaparte in aflitto al municipio. 

Non più avvocati. Si legge neì fogli. 
francesi: 

L’assemblea costituente di Basilea Campagna ha 
preso una decisione che farà del chiasso nel mondo 
giudiziario. Essa ha soppresso l'ordine degli avvo- | 
cati ed ha stabilito che ciascuno possa. difendere. 
la propria causa dinanzi ai tribunali, da chi più; 
gli aggrada. , 

e eni 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 29 fino alle 4 del'30 
settembre, 

Costamagna Momaea nata Cafasso, d’anni 72, 
di Castelnuovo d'Asti; Diatto Michele, id. 27, di 
Torino, macchinista; Regis Eurico, id. 38, di Bel- 
girate, usciero di giuditatura; Bela Antoniò, id. 
25 di Lecco, compositore tipografo; Gili Francesco, 
id. 46, di Riva di Chieri, panattiere ;" Mangone 
Antonio, id. 46, di Merenasco, segatore. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


Ogni pensiero di modificazione ministe- 
riale è per ora abbandonato, non avendo 
potuto i ministri mettersi d'accordo nè ri- 
spetto a quelli che dovevano ritirarsi, nè 
rispetto a quelli che sarebbero rimasti al 
loro posto od. al posto di altri che l’avreb- 


bero loro ceduto. dg 
Non è facile il prevedere fin quando ; 29 30 
questo stato d’incertezza avrà da durare. | Fondi francesi |. , 8 0j0. 70 25f 70 20 
Per ora solo il comm. Conforti si ritira èd pd: i suli . 19 gi 070 DIE Lo 
è probabile che il portafoglio da lui ab- | li ih Liqai gg + fa 010 | 938 i I 
bandonato venga, come abbiamo già annun- | Fondi piemontesi 4849 5 STA 50} 74 80 
ziato, assunto interinalmente dal presidente | Prestito italiano 1864 5 0/0 | 71 80] 74 85 
del Consiglio - © (Valori diversi); 

o Loi ‘ui: | Azioni del Gredito mobiliare’ |t05T 14096 
La quistione del processo di Garibaldi | ‘1a. Str. ferr. Vittorio Eman. | 3674 370" 
si fa più ardua che mai. la: ui LD, is 34 u 

Questa mattina, 30, il procuratore gene- ° ci OMane e 
rale del Re presso la Corte di. cassazione | tt: Austriache* ‘1497 | 500 


G. ROMBALDO, . Gerento. 


_ BORSA DI TORINO 

29° settembre 186%; > 
Fonni rvaBlIGI, , Contratti‘ in cont. in liguidazione 
Consolidato 500 Matt. . 71 91 71 80318.bre 
Id. Piccole rend. Matt. . 7213 — | 


di Milano ha avuto una conferenza col 
commend. Rattazzi e dicesi. che gli abbia 
fatto intendere. che la Corte non potrebbe 
a meno di dichiarare la propria incom- 
potenza. i 


anco prete 

are BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
Leggiamo nella Patrie del 29: “© BOLLENTIMD ONFIOIALINI 
Si annunzia la. prossima partenza del principe 28 settembre, 


di Latour-d'Auvergne, ministro di Francia a Ber- 
lino, il quale, come è noto, era in congedo.a. Pa; 
rigi da qualche tempo. 

La Corrispondenza Scharf di Vienna del- 25 
settembre nega l'esattezza della notizia data’ dalla 
Gazz. univ. tedesca di trattative per un trattato 
di commercio fra l’Austria e l'Inghilterra; dacchè; 
essa dice, l’Austria’ non entrerebbe in irattati di 


Consolidati 6" per 010, in 'sontanti’ # 71 89 
Td Be per 00, ini contanti. Fav ag pe 


LA POLITICA: DEL' MINISTERO 


VOGLIAMO ROMA © > 
(AETANO BARGNANI., 


_ 


per. 


“Il sig. €. Ammand; oculista di Parigi, è. 
rivato in Torino e riceverà ‘per 1$'giorni. TL 
sv a | Le persone afflitte. di debolezza della - E 
(veranno. un gran sollievo per L'impiego dpi 
feld- ‘ nuovi octhiali a curve. i evito 


ademie, Collegi militari 
ed alla K. Scuola di marina. 
pa în Torino sig ii 
Venne traslocato in via Saluzzo, n. 33, in più vasto locale con due cor-. 
tili, e tutto chiuso esclusivamente per l’Istituto. 
NB. I corsi incomincieranno al principio di Novembre. : 


(RALE EOMPABNIA ITALTANA 


vie DLASSICURAZIONI GENERALI . 


«SULLA VITA DELL'UOMO 
iaia ceo ill Milano, Corso di Porta Nyova, N. 48. 
i CAPITALE L. 10,000,000 ITALIANE; 


Il Consiglio d’Amministrazione della Reale Compagnia Italiana di Assî- 
curazioni Generali sulla Vita dell’Uomo, previene il pubblico ché la Com- 
pagnia suddetta incomincierà le sue operazioni. col A° del p. v: novembrè 
alla sede della Società; in Milano, Corso di Potta Nuova, n. 18. È 
Le operazioni della Compagnia comprendono tutte le Assicurazioni sulla 
Vita tanto a premio fisso che mùtue, dotali, la costituzione di rendite vi- 
talizio semplici, differite 0 temporarié, su una 0- più teste riunite o sepa- 
tate od in relazione ad un ordine qualsiasi di sopravvivenza , le compere 
di rendita vitalizia , d’ usufrutto e. della. nuda proprietà, e generalmente 
fatti i contratti , i cui effetti dipendono dalla vita, dell’uomo, y 

; i La Presidenza del Consiglio 
Ayv. FRANCESCO, RESTELLI:— LUIGI CONTI, 
Membri del Consiglio d’Amininistrazione 

Bainziem Cav. Grùrio, banchiera'— BibsiiA Pietro, banchiere — Bunotco 
Giaeowo, baneHiera — Conri Lusi Cavasani FniNcesco s banchiere — Gari- 
vaGtia Costantino, banchiere — Pinetti Cav. Ignazio, senatore — Restetii Avv. 
Fnancesco, deput. — SPAGLIARDI ANTONIO, -banchigre = Urarcr Epxonpo, banchiere. 
rante : 


DET 


LUEGIO. COMMERCIALE CATTOLICO 
in FRAUENSTEIN (Zugo; Svizzera) 


"L'insegnamento ordinario comprende le ‘lingue vive, la completa istitù 
zibne commerciale teorico-pratica el principii delle scienze. naturali. 
‘Le lingue antiche @ le matematiche superiori soho inségndte dietro do- 
tnanda speciale. — Le scuole cominciano verso la fine di ottobre. Pro 
grammi ed informazioni. dettagliate vengono fornite dalla Direzione a chi 
ne ta domanda.in lettera affrancata. 


om POD 


mi infrodotte nei nomi delie vieve:piazze di Torino e nella 
aa pei molti :cambiamenti di domicilio avvenuti, | 
dovendosi introdurre una compiuta riforma.nel mM 
simo anno.4863,i.signori Avvocati, Notai, Causidici 


MEMORIALE del pros. 
g ì , Nota ici, Liquidaiori, Geometri, 
Misuratori, Agenti di cambio, Mediatori e-Sensali. di commercio, Ragio» 
mieri, Estimatori, Periti, Banchieri, Negozianti, ecc. ecc., che bramasséro 
farvi inserire il loro indirizzo, sono pregati di Tarlo tenere sollecitamente 
e not più tardi del 15 ottobre prossimo alla tipografia editrice, di ExrIco 
BaLwazzo, Via e piazzetta di S,. Domenico, N. 2, franco. di porto. 
S'inseriranno solo gl’indirizzi che perverranno direttamente alla tipografia, 
non potendosi, mandare a verificare i singoli domicili e non essendo sempre 
sicuri di trovarli giusti in altre pubblicazioni, 


Cite n" ee eee: 


— T'EMPORIO COMNISSIONARIO 


i |. \IPBANCO-ITALFANO DI GENOVA 

riceverà perla vendita in Italia éd all’estero, î ipo; déllé di- 
verse località e le merci. d’ogni specie nazionali è. d’ importazione , ‘ciò 
| tutto Giò che gli verrà Uipeiito a commissione (4 per 100 sull’introito). 
, Dirigersi al sig. Giulio Simon dell’ Zialia (Grande, nel Porto 
franco, magazzino h. 4, quartiere S. Giuseppe, o. th Città, salita Sant'Anna, 
n. 25, primo piano, în Genova. 
‘. NB. La direzione dell’Emporio commissionario farà si 
denaro sugli Peri ricevuti al deposito, mediante legali 
la merce e riconosciuta di buona veridita. ; ; 


i i 4 MLD i dea 


- VERO CUANO DEL PERÙ 


Il sottoscritto nellà sua qudlità di nuovò iticaricato del Supremo Governo Peru- 
Viano pet la' vendità del Vero Guaio detlo Nsblé di Chiae da iù tuttà 
l’Italia; si fa un dovere di pròvenire lè persone agricole che ne fanno consumo, 
cesete d' imminente arrivo in Genova alcuni carithi di detto concime provenienti 
dall'origine, mediante i quali egli sarà in grado di soddisfare a tutte Tè domande 

"che gli ‘saranno fatte: n.00 DE 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al domicilio del sottoscritto È 
Genova, settembro 1862. LAZZARO PATRONE 
È Piazza Annunziate, pàlàzzo Lambda D'Oria. ' 
i mae) Pi FR TALIA x (N TETI PERI 


{ 


chè | delle anticipazioni in 
cautele, purchè verificata 


SOCIETÀ ANONDIA DI HERBATTE #rero, name 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 
Grande distinzione all’ Esposizione universale digLondra 1862. 

Si cercano agenti per l’Italia, l'Oriente, ecc. Scrivere franco e dare informazioni. 


vore, ha da lungo tempo constatato i più felici 
amo contro le MALATTIE CRONICHE d 


| 


gotta, le èrpeti, l’inisorinia, le 
a tosse secca; là gastrite, le 


o Namie 
Belgio) 


1 
tifoidee e pu 


sue forme, lé.] 
Costi folli, là 


do, Torino, via dell’ Ospedale, n, }; 
0; da Bonzani è da Depanis: Miloh 
I ell priccioii farmacie dai 
da 


C. CARBONE. 


COLLEGIO-CONVITTO 

; DI; CALUSO 

Scuole ginnasiali, tetnithe ed elemén- 
tari. Pensione L. 320 35; mezza L.:20, 


el:programma scrivere «al sottostrittò 
ffrancando .. Tonrania Gios. Rettore. 


; LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
ritcio a doppio ela 
} ; “stico, rimboratì, di |" 
metri 0,90 di larghézza e 2 di lunghezza, 
garantiti; a L. 50.cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, ?, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancaté). 


MALATTIE cet: PELLE 


PomataantierpeticadiBmor 
M. F. Chi, 409; ue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i ‘bitorzoli, pruriti; 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
inffammazione' delle palpebre, male 
di naso è di orècchie, e tuttede.aiffe» 
zioni dell'epidermide. Prezzo: fr: 2 50 


il vaso. 
N AS AP ARIGL ESSENZA JODURATA 
DI BIDOT 

Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le ‘affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Quésto depu» 
rativo è preferibile ai.Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zùccaro, esso può somm?aistrarsi 
con’ vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antistorbutico ‘e dell’Olio di 
fegato di merluzzo, Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Monno, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da' Depanis e da Bonzani; Milano, Za 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara; Cac- 
aci; Genova, Bruzza, Lertpra ; e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


NAVIGATION 1 vaPeta. ci 
entré STETTIN. et ‘-PETERSBOURG (vil) 


par les deux piroscaphes en fer 


TRAVE » NEVA 
DÉPARTS DE STETTIN pendant toute Ja saison...» 

"i GEAOTE SARE ODE, i 
Prix de passage modérés: 1 cajute 48 R.3 I cajute 2 R.;. IX cajute 

y compris la nourriture. (sans vin) °° “© A 

L’EXPÉDITION: A STETTIN D. WWKPTE Successours. 


Rensegnements: è Turin chez Messieurs I, (A. Lacmarse et Frino. 16 0 pie 
à Venise chez Monsieur Lovis.BowaRDI: » i 


Pi 


PILLOLE : DEHAUT, — Questa‘ nuova . composizione,: basata su 
principii ignorati dai medici antichi, scioglie con fortuna non comene 
tutte lé condizioni del problema della medicino ‘gativa. — AI 
contràrio. deglî altrî purganti, questo non opera efficacemente sè (non 
allorquando è preso còn ottimi.alimenti (e con bevandè toniche; La sa 
efficacia è immancabile, il che non può dirsî bene spesso dell’ Acqua 
Sedlitz e di altri purganti. La dose si regola secondo l’età ed il'yigone” 
della persoria. I bambini, i vecchi ed # malati arichte i più sfiniti Jo 
portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per: pirgarsi;.l’ora ed i éttî. 
; ché più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abityall.. L'azione’ 
debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di nutriente alimentazione 
prescritta, fa sì che si può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorra, 1 medici che usano 
prescrivere questo purgante url i price enni dere pe roca | 
i o per la tema di debilitarsi, rolungazione del. î non è 
pel caltivo gusto 0 per prolungi ono TENDE 
0) 


ostacolo, ed allorchè il malerichiede una cura di venti. giorni di si lo, non si là il di 
di doverla sospendere prima del suo termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori quand 
tratta di malattie serie, come tumori; fngorgi, affezioni cutanee; catarts, è molti‘altà 
reputati incurabili, ma che cedono dietro ina cura regolare e Li + Vedasi it Manual 
de la médication purgative del D" ehaut, vol. di 20 pagine, chesi hag iieggiartino 
riéhiesta affrancata. Parigi, farmacia del D" Dehaut, è nelle principali farmacie d Pri 

in Francia delle scatole, 2Î, 50 e 5 f. Agente commissionario in Italia, D. Monno, Torino, 
dell’ Ospedale, 5. r dA "O ROTORERONI i 
Vendita în Torino da Bonzàni' e da Depanis, e'dat principali farmacisti! delle’ ti Uta @stalin.* 


NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 


Di DICQUEMARE atné, di ROUEN 


N Per tingere all’ instante in 


PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE |’ “ 
MEDIGINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIBARI 
Preparato da J.-IP. LARROZE, chimico, farmacista della Stuolà superiore di Parigi - 
La sua superiorità la rese universale e ricercata come .il P più: 
dolce, ig @ouro, e il più facile a prendersi, anche mangiando, 
regime. Essa purga blandamente; sempre senza coliche ; essa 
ai purganti salinî 1 quali non. producono che, crncuezioni s 
tutto aì drastici, perchè non cagiona mai irritazione; À detto edi 


ogni colore i capelli e la 
barba senza pericolo per là 
pelle e senza alcun odore. 
REY Questa tintura è superiore 
a quelle adoperate fino 
al giorno d'oggi. 
PaRIGI, rue'St-Honoré, 207. 
PREZZO 6 FR. 
entrale»a Torino, presso l'Agenzia 
parle Via dell'Ospedalò, 5, e prgieo 1 princi 
lipaerucchieri e profumieri delle città d'Italia. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continno per 
elisteri ed iniezioni, il sold senza stantùfo, fl- 
lassa 0 molla, che non esiga alcuria cuta pel 
805 mantenimento. Rihchiwso in belle scatole 
Non è soggetto a vel fsgneerio, ed è tomo- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, Inventote dei 
clysoPompes, rue de la Cité, 19, a Parigi. + 
Prezzo L. 7 50 -- 9... ft\6 14. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. $, 
Forino. — Milano, Agenzia Savallò. 


présso l'Agenzia ll ORI. 
via dell'Ospedale, 6; 


Deposito a 
Deposito e 
è preziosa come #nezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo de 
tivo. — La dose : 1 fr. 20. In Vitt le città dai Farmi depositari, 
Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Moliére, 39 dis, Paris] 
Agente conuivisalonario in Italià, D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, i. Ss 
Nopolli, stessa Casa. RETE TA 
Vendita in Torino da Bonzant ® da Depanis @ nelle principali 
4 farmacie d’ Malia.;. » 
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Porfettà salute ricuperati senza medicine 


SADR aa Aditalmente dallo cattivo 

Bconozniztà mille volte il suo prezzo in altri rimedil é guaritte tadicalme dallo catt 
dizestioni (dispepsia), gastrite, Hiatraigie; ‘castipaz ioni croniche, aliorretali glandole, rag mi 
sità, diarreà, gonfiamento, giramenti: di testa, pal gltazione, tnlinnio Farei gii spl 
ipa, nausée 6 poli, dolori, atdori, pe dash ili Mit Liga Me rich ‘A 
È on 0a 
Sgato, nervi e bile, ibsonnie, tosse, asta, bton Tone, a pippe DE ep i 


‘VINI E LIO 


e spacimi 


i 
eruzioni, melanconia, deperimento, resmiatisidi, gotta, evralgia, 
CHAMPAGNE SILLERY | + .' L'#64 30.) singno Fiziato, idropisia, mancanza di (reschetta e d'energia nervoso. Anche è ja m'cilors 
7 D FA pogal” CARL) Sa - nutrizione per invigorirè bambini e fanciulli deboli. i stà 
ri ” ” £ x di R; 
i set Esthatro pi 88,000 evktigioni: N. 58216, la signora marchesa dè Bréhan, Parigi, di setta 
Die RIT: eranpiionimpta PE subi di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, e disguato della ‘vita — Ns 52088, il 
LIBRI Arti Arte ‘ | signor duca de Pluskow, maresciallo di ‘corte; d'unù gastrite== N, 50416; i sig: conte Stuart 
BORDEAUX.CHATEAULAFITIE , ‘a 5.80 6 8 | do Decieé, pari.d'Inghilitrra; duna dispepsia. (gastraigia) sa a le spo Season ti nai 
Id. CHATEAU:MARGAUX,: a 5 0 6 sbrig nervosè, spasimi, granchi, naudeè, dolori di petto e fra le spalle —N. 47,4 , Jacobs 
SAINTIULIEN 2 .*(*.r, ere 2,4520550 |-di 40.snni;di: terribile mal di nervi!, indigestiòni , eruzioni ;' convuldioni, malinconiz, se 
CHATEAU-GRILLE ‘»(.'.. . » 430 N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione; rievralgia asma; flatàlenza, sposiao 
COTE-ROTIE .» . n.00. Ladd è nausee di 50 anni — N. 56242, il capitano Allen. Gender rale n $ dott. Min: 21 
HERMITAGE + >‘... 0, 98 di granchì, spasîmi, cattiva digestione è votniti giornalieri — N. 51528, M. Î. Patcbing, d 
HAUT-SAUTERNE::..|. .. , 5 emorroidi sm N, 41408, Madamigella Zeguers, di (tisi dichiarata intutabile — N, 46270, id 
USCAT DE FRONTIGNAN . . »5 Roberts, d’nna consunzione polmonare, con tosse; yomiti; costipazione e sordità di 23 anni 
dd. DELUNEL . ... 3% = N. 48422, là signora contssa di Castle Start, di nove anni d'irritazione orribile di nervi 
SAINT-PERAY 586 >... 40,» 4 50 the alienava la mente = N. 44846, il sig. arcidiacono Alex, Stuart, di tré auni Meri 
—_ tormenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto dellà vita = N, 45840; 4. G. 
LAGRIMA-CHRISTI bianto . , »a 536 Hencke, di scrofolé — N. 46619, Madame Woodhouse,. di pausa vomit w frati cana 
MARSALA vergine . ., | » 4 30 — N. 46210, il sig. medico dottore Martin ; d'una gaattalgia, lazione di stomaco, ch® le 
ivo É Rinafiaza elio al. B50 faceva ‘vomitar da 45 a 46 volte al giorno durantò Gio atitii, À r rari Pt i 
TO di Siracusa. «+ + «4 50 Durosizi: Ancona, A. Sabaltini e C.; Collamarini e'Pollegrint ; Belluigi, Perganio, Li Terni. 
È == Bologna, &. Zarri, Brescia, L. Gaggia, Como, Pigliatdi. Ledi; B. Meroni. Firenze, G. 
MADERA 56000. «+. + + +. » 750 Casone, via della Spata, droghiere, e Brown, via Ceri i, 4659. perno, CAI ico 
PORTO-PORTO | +. 0. Lu su Y fon Milano, Zaîoni é Barbetta; Getare Ronacina, co S. Margnerita, 1125; P. Polti 
XERES color d'oro»... mf G. Gammasio; L. Nava; €. Hirigli; A. Filciolo: Napo Fratelli Hermann!, largo; det:Ca 
i Vi taa stelio, 72, 75,6 74; Giuseppe Kerbott. Padova.,, Ronzoni. Parma, o PAIA lio. Pia* 
ALKERMES di Sàntà Maria Novella di cenza, Zancani, fatm. Torino, G. B. Ferrero, via Proyv “ia 74; Giovanni Achivo : Co» 
Firenze >. >. + ..0 e «did 00h" sola, farai; Gibseppe Vinardi; Depanik, via Nuovi: Origiià M da Po, 50. Trieste, Zanetti 
STASI è è il oruchon L, 7. & farma., Corso. Venezia, P.Ponci, farmi, e presso ‘tutti | dioghiieri è farmacisti,» 
ri 36 AI i; LIGiS) 
GRANDE dna Bibncat i T $ 7 4 Casa Bannr DU Bansy e C., 77, Regent-str.; Londra; é 26, place Vondòme; Parigi, 
Id, Id. id, ; 412 Hiro» 4 & Putzzi DILLA Bovalcmtà Arabios it Ita : 
Id. Id. gialla» . litro» 830 sm seciole di Latta fnvolio in carta stampata coi s0pitio dalla Casa, 
ti un 1 n2 Bro I; si senza di che non, possono estere genuine ; nni; ...,, 
. S Yerdée Ir è e; î : 9 è a 
i 25 | Meanestro del peso dilib. 412 brutta fr. 2 50 età , 80) o 
to ravallio Il di2litro» 650 Pro LL 5456 | reed d i Po 
REUM stravecchio +. +. 0, n dw “ si 1% Pose? fer Peo Fdcgti Rifle 
: tuoni . .0. 5 a 47 39 ” CESSA 
SRUTIT INGLESI in avote . +. . n_5 di 4a n.66,» od 
FALSE INGLESI ;è ;° . +00 è + +» 380 


SISTEMI SOLLIBR il più semplice; 
PRE, 


SALA NI «il meno costoso 
pelare i rasoi.,,. 
Cuòi è Legni 
mitetle distinte De date 
TESOIr RS oo 051 sg do 
Ta. td, con‘ seatolii ‘pet ‘contè- 
nete due.rasoisi.. . . . » 250 
«Loolizo è Lamimatoio per pre- 
parare, i.cuoi ed i legni, séervehdo varii 


anni, ciascun bastoncino 20 cent. 
ni acok di Shefield a 2 e 3fr. 
ù presso 


- Depo cbpeniià d. Modo, | 
vla dell'Ospedale, Ria tù; 


arafi con.due 
0 ai 
20 


